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CIRCOLARE N. 49/D 
 
Roma, 16 settembre 2004 
 
 
 
Alle Direzioni Regionali 
TUTTE 
 
Alle Direzioni delle Circoscrizioni Doganali 
TUTTE 
 
Agli Uffici delle Dogane 
TUTTI 
 
E, p.c.: 
 
All’Ufficio di Staff  Audit Interno        SEDE 
 
All’Area Verifiche e Controlli    
Tributi Doganali e Accise  
Laboratori Chimici                                SEDE 
 
Alla Confederazione Generale della Industria 
Italiana 
Viale dell’Astronomia, 30     00144      ROMA 
 
Al Consiglio Nazionale degli Spedizionieri 
Doganali 
Via XX Settembre, 3              00187     ROMA 
 
Alla Federazione Nazionale degli Spedizionieri 
Doganali 
Via Postumia, 3                      00198     ROMA 
 
All’Unione Italiana delle Camere di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura 
Piazza Sallustio, 21                 00187     ROMA 
 
Alla Camera di Commercio Int.le 
Sezione Italiana 
Via XX Settembre, 5               00187     ROMA 
                            
All’Associazione Nazionale Centri di 
Assistenza Doganale 
Via Traversa, 3                  57123     LIVORNO 
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OGGETTO: Restituzioni all’esportazione di prodotti siderurgici ex legge 

n.639/64- Prove di esportazione. 

  
In materia di restituzione all’esportazione di prodotti siderurgici ex legge 

n.639/64 nel corso del recente passato sono state emanate diverse disposizioni 
tendenti a contrastare la commissione di illeciti “caroselli” nella effettuazione delle 
operazioni di esportazione della specie realizzabili attraverso la reintroduzione dei 
prodotti in questione. 

In particolare, con la circolare prot. n.1070/XI/SD del 3/7/1997 venne introdotto 
l’obbligo di allegare a tutte le istanze di restituzione la prova dell’espletamento 
delle formalità doganali di immissione in consumo dei prodotti nel paese terzo di 
destinazione costituita dal documento doganale in originale o da una sua copia 
certificata conforme dalla stessa autorità emittente o da altra autorità del paese 
terzo abilitata a tale certificazione o da un servizio ufficiale italiano stabilito nel 
paese terzo stesso. 

In considerazione di quanto più volte rappresentato dagli operatori circa le 
difficoltà incontrate nella acquisizione della citata prova dell’avvenuto 
espletamento delle formalità doganali di immissione in consumo e circa i costi, 
spesso superiori agli importi delle restituzioni, sono state introdotte alcune 
semplificazioni che hanno portato all’attuale disciplina dettata con la nota 
prot.n.5984 del 13 gennaio 2003. 

Con detta nota è stato precisato che la prova documentale dell’espletamento 
delle formalità doganali di immissione in consumo nel paese terzo di destinazione 
deve essere prodotta, a corredo delle relative istanze di restituzione, unicamente nel 
caso di ricorso alla procedura del transito comunitario-comune(T2). 

Questa Agenzia allo scopo di venire incontro alle continue richieste avanzate 
dagli operatori del settore tendenti ad una ulteriore e completa liberalizzazione 
delle procedure vigenti ha avviato un apposito monitoraggio presso tutte le 
Direzioni Regionali. 

All’esito di tale monitoraggio si è avuto modo di rilevare, per tutto il territorio 
nazionale, una sostanziale marginalità delle operazioni di esportazione con T2 
rispetto al dato generale. 
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Alla luce di quanto sopra, a modifica di quanto precisato con le circolari 
n.1070/XI/SD del 3/3/1997, n.2213/XI/SD del 29/4/1997 e con la nota n.5984 del 
13/1/2003, si dispone che le istanze di restituzione all’esportazione di prodotti 
siderurgici ai sensi della legge n.639 del 5/7/1964 non dovranno essere più 
corredate della prova dell’avvenuto espletamento delle formalità doganali di 
immissione in consumo nei paesi terzi di destinazione. 

Resta inteso che tali disposizioni saranno applicabili per le operazioni di 
esportazione effettuate dalla data della presente circolare, il cui contenuto ha avuto 
l’approvazione del Comitato di Indirizzo Permanente di questa Agenzia nella 
seduta del giorno 2/9/04.  

 

 Il Direttore dell’Area 
 Dr. Aldo Tarascio 

 


